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vuol chiudere il capitolo 
•'^'V5!_v IS'i.-." 

della giunta di sinistra ? 
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Il rischiò che siano vanificate le conquiste della passata amministrazio
ne -Una dichiarazione di Sabino Vona: opposizione al centro-sinistra 
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I Un miliardo 

A e 700 milioni 

per gli anziani 
r Un ; miliardo • e setcecento 

milione per gli anziani. So
no stati stanziati dalla giun
ta regionale, nella seduta di 
ieri. I contributi andranno al 
comuni (o loro consorzi) per 
l'assistenza della «terza età». 
L'obiettivo è quello di qua
lificare al massimo i servizi ; 
alternativi: -cioè i ' centri 
diurni, l'assistenza domici
liare ed economica, i sog
giorni estivi. > • -• 

'La giunta ha anche appro
vato, sempre nella seduta di 
ieri, i progetti esecutivi di tre 
comunità montane (la pri-. 
ma. la quarta e la sesta) . 
In apertura della riunione è 
stato ascoltato un interven
to del vicepresidente Paolo 
Ciofi, sulla massiccia parteci
pazione popolare ai funerali 
delle vittire del massacro fa
scista di Bologna. •-.'..'.,- , 

• Disinfestato il « Gemelli » ; 
•Pidocchi all'ospedale: Ge

melli. Nel reparto di neuro-_ 
chirurgia sei malati sono sta~ 
ti colpiti da questi parassiti 
che si sono diffusi.su tutto il 
corpo. Jmmediatam'ente • av
vertita, la direzione sanitaria ' 
ha provveduto a disinfestare 
non solo le persone colpite, 
ma anche gli altri sedici de
genti, '• che i n questi giorni 
riempiono la clinica, e il per
sonale sanitario e parame
dico. :-. ?';;'•:• ' <•••--" : / 

Due mesi senza < governo, 
poi alla fine il « pasticcio ». • 
Quattro giorni fa si è riunito 
il comitato direttivo del par
tito socialista di Latina. Al
l'ordine del giorno: la forma
zione della giunta provinciale. 
E ancora una volta nel parti
to socialista ha prevalso la 
linea della « governabilità ad 
ogni costo », che qui nel Pon
tino significherà la svendita 
di una maggioranza di sini
stra e democratica che ha 
retto l'ente locale negli ultimi 
anni. . ^ i : •••.• •,_..-. 
• 11 comunicato emesso dal 
direttivo del PSI usa le for
mule ' logore del linguaggio 
burocratico, ma non riesce 
a nascondere il cedimento 
nei confronti della Democra
zia cristiana (che qui è, ri
cordiamolo, quella di Puglie
se. delle bustarelle). « I l PSI 
afferma la necessità che il 
partito — è scritto nella nota 
— in solidale e coerente rap
porto col PSDI e il PRI, e in 
spirito di costruttiva apertu
ra col PCI possa operare un 
confronto con la DC al fine 
di verificare la possibilità di 
un'intesa che garantisca sta
bilità ed efficienza all'ammi
nistrazione ». E' il preludio al 
centro-sinistra, < più o menò 
« aperto », in una ' provincia 
lacerata dalla crisi economica 
(più di cinquemila posti di 
lavoro sono in pericolo) che 
invece avrebbe bisogno di 
ben altra maggioranza, di u-
n a giunta che si schieri deci
samente dalla parte dei lavo
ratori. " 
• « G r a v e » è il giudizio che 
sull'operazione ha espresso la. 
federazione comunista di La
tina. - I l segretario, il com
pagno Sabino Vona, ha rila
sciato una dichiarazione, in 
, cui annuncia il passaggio al-

l'opposizione . dei consiglieri 
.comunisti. £ . ^ ?s .-.-;-. v* 
? ; « L a decisione del PSI, del 
PRI e del PSDI — ha detto 
Vona — ; di procedere alla 
costituzione di una giunta di 
centro-sinistra è un j fatto 
preoccupante. • E' appena . il 
caso di ricordare che questi 
partiti durante la campagna 
elettorale avevano chiesto vo
ti per la riconferma della 
maggioranza di- sinistra. Il 
PSI, subito dopo le elezioni e 
nei vari incontri tra le forze 
democratiche si era espresso 
per la riconferma della vec
chia giunta. Il PSDI e il PRI 
pur tra ambiguità e incertez
ze non l'hanno mai esclusa. 
Vi è stata la mancanza di 
fermezza nella linea politica 
del PSI.e un'immediata presa 
d'atto da parte di questo 
partito delle posizioni dei so
cialdemocratici e dei repub-

. blicani, senza una verifica 
politica tra - i partiti : della 
passata maggioranza. 

. Appare evidente che le ma
novre de hanno sortito il lo
ro effetto. Siamo preoccupati 
per la governabilità vera del-

; l a provincia: non sono-infattl 
sufficienti solo 1 numeri e la 

•; storia " di • questi anni ' lo in
segna. Siamo preoccupati che 
il patrimonio di contenuti, di 
metodi di gestione, di parte-

' cipaziohe democratica instau
rati dalla giunta di sinistra 
vengano vanificati da una 
formula logora e non credibi
l e » . • •; : .---V-j., T •'. -,-.; ..•-•>-'- •••:-..-- • 

«Il PCI — ha continuato 
Vona — sarà all'opposizione, 
non ricercherà polemiche 
pretestuose ma porterà avan
ti con rigore e fermezza la 
battaglia per far avanzare i 
contenuti innovatori introdot
ti dalla passata esperienza 

' amministrativa». ,;- , , . 

Due potenti bombe collocate nella sede della società a Trastevere 
" P ••• • •. 1 ^ 1 ^ m m ^ m ^ m m m » ^ < i M ^ — ^ — — ^ — — • n m — . • • . ni — - • • • • i • • • • • • • • • • — • ' " — ' • • " . . . 

Salta in aria la Snia Techint: Siamo 
• - i" i ^ / . * . . 

• ? • « ' 

i guardiani islamici della rivoluzione 
Attentato anche contro la casa del direttore - Distrutti gli uffici del gruppo - Ot
tocentogrammi di pólvere da mina còli egati a due timer - Trovati i volantini 

Due immagini dell'attentato alla SNIA Techint 

*: Hanno '• preso - di mira la 
Sriià-Techìhli uria società che 
progetta centrali elettriche e 
nucleari. Diie / bombe; poten-. 
tissime contro"l'ufficio ricer
che del gruppo, in. v ia Angelo 
Bargoni, a Trastevere e ima 
bomba-carta cóntro . l'abita
zione: del ; direttore Marino 
Fiorelli, in vìa della Lunga-
retta. Gli attentati sono stati 
rivendicati __ ieri pomeriggio 
dai « guardiani islamici della -
rivoluzione » che hanno detto 
— in un volantino trovato 
nella cassetta della posta del
l'appartamento di Fiorelli — 
di voler colpire tutti i « so
stenitori e gli oppressori del 

regime irakeno »: La Snia-Te-
chint è infatti in rapporti 
commerciali coi* quel paese e 
con . numerose ;'società.';J.del 
posto. Un altre < gruppo » .a-
rabo, comunque, ha poi tele
fonato a l la . Snià di Milano 
per . rivendicare " l'attentato 
contro la sede della società. 
Ma gli investigatori danno 
più credito alla ^ prima ."*. pi-
s t a » . ;^-""; -:.,..;.:.';•'.i;;:-':~;v 
' Vediamo come sonò aiidate 

ié cose. Verso le tre dell'àitra 
notte due violentissime e-
splosioni, una a breve distan
za . dall'altra hanno comple
tamente distrutto i locali del
la Snia, a Trastevere. Gli in-

••if, ,:••> 

fissi delle porte e delle ; fi
nestre - sono r stati - sradicati ' 
dai muri ! ' ^ •'<-'-;.' ^ ;r ! ^t!-
Dell'arredamento "' non ' è ri
masto quasi più \ nulla. Sono 
caduti giù i ; controsoffitti e 
le tubature, dell'impianto - di 
condizionaménti sono "state 
divelte. La . gente, svegliata 
dai boati, ha avvertito subito' 
polizia e vigili del fiiòco. :GH 
artificieri, accòrsi sul pasto, 
hanno 'accertato che • i due" 
ordigni erano composti -da 
ottocento grammi di polvere 
da mina collegati ^ con due 
timer. Si parla di decine e 
decine di. milioni di danni. 

Gli agènti della Digos sono 

riusciti, più tardi, a rico
struire ; l'itinerario percorso 
dal « commando ». I terroristi 
— non si sa quanti fossero 
— sono penetrati nell'ap-
partanleto da una finestra 
(gli ' uffici stanno - infatti ' al 
primo piano). Appena dentro 
hanno collocato i due potenti 
ordigni - in - luoghi diversi e 
distanti/ Le bombe, collegate 
a " due • timer. ; sono '- esplose 
verso le tre, e breve interval
lo l'una dall'altra. L'attentato 
è stato poi rivendicato prima 
da un fantomatico «gruppo 
terroristico arabo » con una 
telefonata alla Snia di Mila
no. Mezz'ora più tardi è e-
splosa un'altra bomba, questa 
volta del tipo - carta, • contro 
l'appartamento in cui vive il 

direttore della società, Mari
no Fiorelli. In casa non c'era 
nessuno e i danni, comunque, 
sono stati lievissimi. Nella 

; buca dèlie lettere la Digos ha 
; po i : trova to V ! un volantinò, 
iscritto in inglese e firmato 
dai «guardiani islamici della 
rivoluzióne»'. C'è scritto che 
è stato « colpito un spstenito-

1 rè dèi corrotto regime irake: 
'. no ». E' certo comungue'che 
lo stesso gruppo terroristico 

' è autore anche dell'attentato 
contro la società, che sta nel
la stessa zona. Questo, alme
no.- sostengono ; gli inquirenti 
che danno scarsa attendibili
tà al « gruppo arabo » che ha 
telefonato a Milano. La Snia, 
che progetta centrali elettri-

- che e nucleari è conosciuta 
in tutto il mondo e ha buoni 
rapporti commerciali anche 

J col «regime irakeno». ^ ^ 0 : 

II Partono 2450 ragazzi 
per i soggiorni estivi 

•v Tra oggi -e lunedì, : distribuiti in vari scaglioni, duemila 
quattrocentoelnquantà ragazzi romani partiranno per i soggior
ni estivi, organizzati dal Comune, nelle località marine e mon
tane spàrse in tutta Italia. Con quest'ultimo turno si conclude 
l'iniziativa dedicata ai-bambini in età scolare e che questo 
anno ila interessato sedicimila ragazzi. Mentre ' le partenze 
stanno per terminare, nella città funzionano centri ricreativi: 
per tutto il mese ci saranno gite, spettacoli, itinerari all'in 
terno dello zoo, passeggiate sul fiume con la barca degli Amici 
del Tevere. /^ -:"•'•-': v, ; ';': ' ' "-: - ;;' ; ' • ' ' - ' -"' - ' ' 

Il successo dei Centri è testimoniato dalle cifre: nei mese 
di luglio si è arrivati ad oltre tremila "presenze, che "som
mate a quelle del mese in corso saliranno ad ottomila. Per 
far fronte alle richieste provenienti dalle circoscrizionir l'as
sessorato ha dovuto aprire altri due centri, oltre, a quelli pre
visti, uno a viale Ramazzali, l'altro nella, scuola Placido-Mar
tini. Per quanto riguarda1* Giugno'con Fantasia ». c'è un primo 
bilancio. Alle iniziative hanno partecipato circa sessantamita 
bambini ai quali .vanno aggiuntele migliaia di altri-ragazzi 
che hanno, frequentato/.le-attività aperte di Villa Borghese. 
parco Prenestino,. degli Eucalipti e S. Basilio. _ • ' 

Spara" col mitra per sbaglia: 
; gravé^ il collèga poliziotto :(; ? . . 

, 1 V > ; -

"s':«Incidente» a colpi di mitraglietta «-M 12» tra poliziotti'di 
scorta ad uh furgone delle Poste, tiri agente é rimasto, seria
mente ferito ad un fianco dopo' ̂ riè.ll.'.còilègà aveva ^toccato 

•Inavvertitamente il-grilletto.-GÌpVaHnÌ?BjanclJj^;ànr|l^ható a 
Brindisi, è stato immediatàmente^fàspò^àtò'a^ròsWdàle San 

:> Giovanni dove i medici lo hanno operato per tre ferite d'arma 
" dà fuòco al fianco destro. ' :, . " l " . : ' " ; '"'','' ; 

V Poco prima delle 16 i due ageriti stavano effettuando la , 
: sorveglianza al furgone parcheggiato davanti-all'ufficio posta

le di via Collatina. Erano appena scesi dalla « Volante » con le 
mitragliette spianate, in. attesa che gli impiegati delle Poste 
caricassero sul furgone i valori! Poi "sono partiti-i colpi. .-

-Tf O --

Istituito l'ente Sant'Anna: si occuperà di ginecologia 

Un nuovo òsi 
l sìiperj 
lanche per gli studenti 
Firmato l'accordo tra Regione e Università" 
: .,-'-• '\. :•-:.•- •••:;•••' / S ' r ? - ' 

Diventerà un polo didatti-
co-ospedaliero. Con la firma 
dell'accordo tra l'Università 
e la Regione, la clinica 
Sant'Anna, . specializzata in 
ginecologia, s i trasforma in 
ente ospedaliero. Servirà agli 
studenti e agli specializzandi 
in medicina e sarà, allo stes
so tempo, una struttura d'a
vanguardia per l'assistenza 

.prima, durante e dopo il par
to. L'ente — che sta in via 
Garigliano, al quartiere Trie
ste — può contare su sessan
ta posti letto e dispone di 
cento dipendenti, tra pèrso-

naie medico e - paramedico. 
La Regione sta già lavoran
do, comunque, per far in mo-

. do che i posti diventino al
meno cento. ' La- costituziohe 
dell'ente ospedaliero Sant'An
na è un fatto importante, per
chè mette a disposinone del
la città e degli studenti im
pianti e strutture moderne. 
Sarà un ottimo centro d'as
sistenza ginecologica. - - : .•••:/, 

La firma di ieri, però,' è 
importante anche per un al
tro motivo. « S i tratta — ha 
detto il rettore dell'ateneo, 
Antonio Ruberti — di un al-

Sgominata lo banda dei «buoni sconto» 
! Per rapinare 300 mila buoni acquisto del c D a s h » aveva

no quasi ucciso un uomo. Con l'arresto dell'ultimo bandito so
no tutti in carcere i protagonisti di quel «co lpo» , portato a 
termine il 27 novembre del T7. A finire nelle mani degli uo
mini del dottor Carnevale il 5 agosto è stato Alfonso Iannot-
ta. 25 anr.I, latitante dal giorno della rapina. E' stato pro
babilmente lui a sparare contro Andrea Mencarelli. il custo
de della ditta Procter Gamble. Due uomini armati e masche
rati gli esplosero contro due colpi di pistola mentre tentava 
di reagire. Quindi portarono via i buoni per un valore di 100 
milioni. Mencarelli lottò per due mesi tra la vita e" la morte. 
'• Dopo il colpo, grazie ad un verbale di multa trovato sul

l'auto dei rapinatori, vennero identificati ed arrestati Fran
cesco Di Bartolo, 32 anni e Leandro Galluppi, di 30 anni. 

tro importante ': passo sulla 
strada dell'applicazione della 
convenzione-quadro siglata il • 
31 maggio del "19. La colla- ì 
borazione tra Regione e Unir., 
versità — ha aggiunto — pur : 
con qualche iniziale difficol- \ 
tà. sta dando finalmente i ] 
suoi frutti». "-
. Quello di Sant'Anna, infat- [ 
ti, non è il primo ente ospe- : 
daliero che .viene costituito.• 
Nei mesi"-.scorsi • era s tato : 

« battezzato » l'ente Nomen-1 
taso per il Policlinico, ed era \ 
stata - acquisita . la • clinica ; 
'< Vernarelli », specializzata in i 
ematologia, una struttura al-1 
l'avanguardia in Italia per la 
cura della leucemia. Le pros-; 
sime tappe saranno l'acquisi
zione di villa Tiburtina e di • 
villa Madonna delle Rose (si; 
dovrà decidere se procedere; 
all'affitto . oppure all'acqui-^ 
sto). Ma c'è dell'altro. Pre
stò saranno creati due poli 
didattico-assistenziali « Mon-
teverde » e « Cassio-Trionfa
le », oltre a quello già pre
visto a Rieti. Anche queste "-
strutture serviranno per. of- -
frire un servirlo adeguato a l 
la gente e per dare modo a ' 
ventimila studenti in medici
na di esercitarsi. . 'i 

Con la firma dell'accordo; 
per l'ente ospedaliero San
t'Anna s i instaura inoltre un 
rapporto nuovo tra ospedalie
ri e universitari. Per la pri-. 
ma volta saranno i dipenden-' 
ti dell'ateneo ad andare in 
una struttura ospedaliera, 
mentre prima (col Policlinico 
per esempio) erano gli ospe
dalieri che lavoravano in u-
na struttura universitaria. ; 

Si conclude l'iniziativa del Servizio civile internazionale 

tutta 
V : Ì . ' " . - : • • ' • • • ' . ' 

a nel Lazio 
.->< ; :- > i H 

e conoscersi 
Sono otto i campi organizzati con la collaborazione del
la Regione - In tutti sperimentato il servizio antincendio 

MUlè 
me 

per questa 
5S3 

a S i ^ 

Le magliette ':' colorate, ' i 
sandali e l'aria -soddisfatta di 
chi ba passato una ; vacanza 
diversa dal solilo. '••'$• ". 

I giovani clie~a luglio han
no partecipato e lavorato nei 
campi intérnàzioriali. organiz
zati nel Lazio dallo S C I . , af
follano la s a l a della Regione • 
a piazza - S.S1 Apostoli. 
i Qualche • impressione- , 'su 

come è andata l'iniziativa che 
ha già "due anni di " vita. ' la 
si può cogliere al volo m \ 
quel miscuglio dì lingue di
verse che si intrecciano è . s i 
confondono tri? loro,' . nelle j 
poche parole di italiano; nel- ! 
la pronuncia stentata, dei ra
gazzi arrivati cori gli zaini da 
quasi tutti i paesi dell'Euro
pa occidentale. Per loro il 
soggiorno nel campo jè un'e
sperienza consolidata, .per 
molti italiani è invéce una 
novità. Spianare i sentieri. 
liberarli dalle erbacce, tra- j 
sformarli in percorsi speciali. 
armeggiare con gli apparéc
chi di trasmissione., parlare e 
sensibilizzare la .'gente del 
posto sui problemi dell'am
biente; e poi il piacére di 
ritrovarsi tuCti insieme la se
ra a tirare l e somme -del 
proprio lavoro, a f a r c i pro

grammi del giorno dopo, a 
discutere anche di pace 
" Con l a collaborazione della 
Regione questa estate îlv ser
vizio internazionale ha orga
nizzato otto campi: a Genzà-
nb. • Genazzahò,. - Bassiano ^ e 
Lénòla, Castei . di Decima, 
Caprarola. Toffia. Petrètìà; e 
Saltò. I primi turni di vénti 
giorni' ciascuno.j5oho. partiti 
a luglio, gli altri'si coriclùde-
ranno alla"fine del mese'.'-.--

« i h ogni campo il lavoro 
" h a seguitò" tre Mnee: là pre
venzione. degli incendi, il. di
battito sulla -solidarietà: in
ternazionale . cori'-'i - popoli 
oppressi del Sud', America. 
della Namibia e del Sud A-
frioa. : l e • iniziative condotte 
con la comunità 'nella quale 
il campo è insediato». Tocca 
a Gianni Primeranò. della 
segreteria dello [ S . C t . , . in

stancabile organizzatore. . il
lustrare lo scopo principale 
che anima l'iniziativa'..svilup
pare la conoscenza sui pro
blemi di questi paesi, attra
verso incontri ;_ e ; dibattiti 
pubblici. -'-' - •. -F...--:; 

Si parla poi del lavoro con 
la comunità locale: a Genaz-
zano fl campo S.C.I. sta or
ganizzando con i giovani del 

posto -un'inchiesta '-sul pro
blema dei Monti Prenestini; è 
stato preparato un questiona
rio per conoscere le esigenze 
ma anche le proposte della 
gente per ' l'utilizzazione del 
parco. A Tof f ia i ragazzi dei 
campeggi hanno allestito là 
settimana di attività teatrali, 
sportive e cinematografiche e 
una'ricerca sociològica sulle 
realtà del Reatino. --:".•••:« ? 
: A Genzano i •• contatti è gli 
interventi c o n . l e radio locali 
sono stati frequenti per il 
recupero e il riuso dello 
splendido parco Cesarmi 
Sforza. Si pensa anche ad u-
na cooperativa agricola per 
la cura del terreno ora in 
completo abbandono. «Sono 
solo pochi ! esempi — dice 
Primeranò — > sufficienti a 
spiegare le potenzialità posi
t ive dell'iniziativa, soprattutto 
per quanto riguarda i -rap
porti tra •• giovani di diverse 
culture >.---->.:>! :- •.- • -••-. 

L a . conferenza si conclude 
con un breve intervento del
l'assessore Bagnato. Poche 
parole per ringraziare i ra
gazzi che hanno partecipato 
al programma antincendio e 
l'augurio che l'iniziativa' pos
sa ripetersi il prossimo anno

di 

!i • 

QtMtt* : pottron* vuote 
eh* vedete ih fotografia 
(•ri «ora non sono nem
meno battete, e riesplo
sa Massenzio, si proprio 
quella dei film a ripeti
zione sul .grande schermo 
dall'antica basilica. Ma 
della basilica è rimasto 
solo il nome, tanto per ri
cordare quei tempi belli. 
Il terremoto ha infatti ; 
costretto a trasferirò la 
« kermesse • cinematogra
fica in mezzo alle strade. 
Ma sempre- all'ombra dei 
monumenti - di Roma, in 
un tratto per l'occasione 
chiuso : al traffico veico
lare, tra il Fóro -romano, 
via e piazza della Conso
lazióne, via del Tulliano, 
l'isola Tiberina. 

Grande apertura, dun
que, ieri sera. Oogi si ri
comincia alle 19 con 
Beethoven (ottetto in mi 
bem. magg. op. 103) al 
Forò Romano. Sempre'al 
Foro, ore 21, la rassegna 
• I mattatori della com
media italiana», . con 
«Venga a prendere il 
caffè da noi», «Per gra
zia ricevuta ». « Polvere 
di stélle», «In nome del 
popolo italiano». In via 
del Tulliano ore 21 Pippo 
Pluto Paperino. Replica 
alio ore 24 «Improvvisa
mente l'estate scorsa». 
con E. Taylor e K. Hep-
burn. Piazza della Conso
lazione, ore 21 « Il cinema 
della - guerra _ civile spa
gnola: « Espana heroica »; 
ore 23 «That old jazz» 
Jfvin in bebop con Dizzy 
Gillespie. 

Via libero 

alle auto 

sul ponte 

del metrò 
' Un nuovo ponte sarà aper
to al traffico automobilisti
co prima di ferragosto. E' 
quello già in servizio per il 
metrò, quando questo e sce dal 
sottosuolo e scavalca il Te
vere. La percorribilità del 
ponte — da cui sono esclusi 
per limiti di carico bus e ca
mion — consentirà uno snel
limento del traffico che da 
piazzale Flaminio deve rag
giungere Prati. 11 senso di 
marcia del ponte sarà all'* in
glese ». come già si svolge 
sul ponte Palatino, subito ol
tre l'isola Tiberina. Cioè il 
traffico sarà incanalato a si
nistra. 
• l i nuovo transito, suila strut
tura avveniristica, farà assu
mere alla città un aspetto pa
rigino, cosi come ci rimanda
vano alcune immagini del film 
di Bertolucci, «Ultimo tan
go ». E servirà, anche, a ri-
scoprire un tratto del Tevere, 
lin'ora conosciuto solo da chi 
frequenta i barconi ristoran
t i « i circoli fluviali. 

xfù?i 

Come passavano le serate divertendosi plebei e patrizi nella Roma del Quattrocento 
* > -, - • * • -i> ì Ì ?_•; "i l i 

In un quadro a palano Braschi la testimonianza della « tauromachia in Testacelo » - Dal « monte dei cocci » al «colle delle fave» 

Queste pazze, pazze, pazze 
estati romane, che di pazzo 
hanno soltanto il fatto di es
sere uscite fuori aWimprowi-
so come dal cappello di un 
mago, a me piacciono -un sac
co. Uscite fuori aWimprowi-
so dicono, ma non certamen
te senza storimi senza radici 
nel passato di questa città. 
E non c'è bisogno di Andare 
poi troppo indietro. I parenti 
più prossimi di queste « esta
ti » saltate fuori dal cilindro 
del mago-assessore Wcolini 
sono le feste popolari dei 
secoli passati. 

Se andate a palagio Bra
schi vi capiterà di vedere nei 
saloni dei primo pièna un 
quadro dedicato élla « tauro
machia in Testacelo*. F kx 
testimonmnza di una dagli 
ultimi atti deOe feste popolari 
che a Senato patroetmava 
conunodHjKi pojiuii, su quei 
« prati eVt popole ». f r o t i l o 
di groom ìm, • i fiochi han-
no par protagonista 'tTecce-
ziona U vmUenme Cesare Bor
gia, Q cui,caldo mngue spa
gnolo è .proprio adatto atta 
tauromachia, una corrida in 

pieno stile — come si ovverva 
nel quadro — che. si svolge 
ai piedi del monte dei Cocci, 
in un'arena naturale di pra
ti circondata da una siepe 
circolare di bianchi cavalli. 

Il fatto stesso che il monte 
dei Cocci si chiamasse mons 
de palio, è esplicito. Qui «.si 
fa festa del tòro nel tempo 
di chamasciale*. ET un'usan
za antica, d'altronde, quella 
dì scegliere i verdeggianti 
piani della osile subaventina, 
a teatro di festosi raduni col
lettivi. Si celebravano i bac
canali, le dionisiache e i sa
turnali, sui. campi in fiore 
a primavera. Satumalia! Sa 
turnalia-f Era a grido che 
riunivo tutto Roma, per cin
que giorni, impartita ed eb
bra, donne e fanciulli, schia
vi e padroni, netta massima 
liberti. 

Il medio évo riprende la 
tradizione dei divertimenti 
popotart, e sicuramente nel 
tm già • esùttava, se Marna 
concedeva • o Tivoli il privi
legio di essere rappresentata 
a Testacelo per riconoscenza 
delio stendardo del Senato 

riavuto dai Tiburtini, e per
duto dai Romani in una di
sfatta coi TuscolanL II cam
pus del monte era di proprie
tà del priorato di Santa Ma
ria suVCAventino, e il popolo 
romano pagava un fiorino 
d'oro aWanno per l'uso che 
ne faceva. Gli spettacoli era 
no pagati dagli ebrei che ver
savano U39 fiorini d'oro ai-
ranno. 

Alle feste di carnevale o 
*del toro* partecipavano i 
tredici rioni (tranne -Borgo 
istituito da Sisto VU9 dicem
bre 1596). Ogni rione aveva 
t giocatori. Il Campidoglio 
faceva da fondale al primo 
tempo della scena che consi
stevo in una mini-caccia al 
toro che si svolgeva sulla 
piazzetta capitolina dove an
cora non era passato il ge
nio di Michelangelo, tutta 
sterrato, sede di mercato e 
di venditori di fave toste per 
coi il colle capitolino veniva 
anche chiamato eolle di fa-
batosta. 

Era il sabato sera; e i tori, 
tutti infiocchettati venivano 
condotti nei vari rioni per 

la raccolta dei doni da ap
pendere striTalbero della cuc
cagna. La domenica ha ini
zio U corteo che dal Campido
glio dovrà raggiungere i pra
ti di Testaccio. La gioventù 
del Trastevere precede per 
privilegio; seguono i carri 

- j trionfali dei rioni, e 194 gk> 
i calori tutti a cavallo, con 
• staffieri e trombettieri. Il po

polo tango il tragitto, lancia 
t fiori e grida alla superbo pa 
; rata « che mai se ne vide al 
: mondo », scrive il cronista 
i Tiburzio Zappi. 

Una volta arrivati, il Con-
faloniere di Tivoli issa sul 
monte Finsegna del popolo. 

: Alla presenza del Papa, ve-
• stito di candidissima lana, 
\ veniva ucciso un orso che 
; significava U demonio, poi 
i tre giumente che significava

no ìa superbia, poi un gallo 
di Provenza che era l'arti
gliato ausarlo da estinguere, 
per vivere costi e onesti nei 
tempo di quaresima. 

Solo n questo punto comin
cia il gioco: dal monte roto-, 
tono, inferociti dagli schia
mazzi, i tredici tori dei rioni 

\ attesi dai giocatori. Il,ruzzo-
l Ione diventa àncora più ru-
• moroso per la presenza di 
• una carretta legata alla co-y 
t da del toro, con due beUissi-' 

mi porci. I quali sono stati 
tosati e profumati a dovere 

' da un barbiere pagato appo-
: sta dal Senato. L'urto fra 

gli animali e i giocatori, prò-
. voca il terremoto. Trema la 
• terra al rimbalzo-delle percos- ' 
' se furibonde inferte dalle cor 
: na del toro, in una altaleno 
; di cadute, di slanci, rincor 

se, di dove sfavilla il lampeg 
' gtar delie lame che spessi

vano tingere di rosso il ver 
> de del campo. 
i Viene, poi, H turno di giuo 
' chi pia mansueti: la corsa 
; dei barberi, te giostra degli 

anelli dominata dal Saracino 
L'albero della cuccagna chiù 
de i sollazzi che vanno poi tul 
ti a finire a tarallucci e vino 

NeWottocento riprende que
sto meta di desiderio che so
no i prati e il monte a Te
staccio. Vi si svolgevano fc 
«ottobrate» che il Pinelli e 
il Thomas Aan*o illustrato in 
loro celebri. composizioni, e 

che il Berneri nel «Maggio 
romanesct», il Càrletti nat-

| r«Incemlio di Tordinona», 
I ti. fi rese»! ai ed anche il BeK 

descrissero con tanta vivezm 
• Ora, dopo tutta questa go-

• lappata nel cuòre deWantioo 
-• « animazione » popolare ro-
, mona e particolarmente jp 

quella che si -realizzava a T«-
, staccio, per spontanea vita

lità e aderenza alla storia, 
non dico di proporre la ri-

• costruzione al millimetro di 
: macchine organizzative che 

potrebbero risultare assurde 
e carnevalesche ai tempi di 
oggi, ma piuttosto che sareb
be ottimo - tr&uto aUa tradi
zione popolare, rioccuparne 
ijli spazi. .-•--• 

E di spazio, al monte dei 
Cocci, ce ne sarebbe per tut
ti. Rivedervi* Videa di un 
passato, rivisitato con i sud 
simboli spettacolari, signifi
cherebbe anche bonificare 

, una nono fu evàdente degra
do. E che potrebbe essere una 
stello in pia daUa pazza amia
te romana. 

Domenico Pofffc* 
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